
 

ALLEGATO 1 AL DECRETO: Procedura di selezione mediante valutazione comparativa per il conferimento di n. 

1 contratto di ricerca ai sensi dell’art. 22 della L. 240/2010, come modificato dalla L. 79/2022, della durata di 24 

mesi, dal titolo “Turismo rigenerativo: strumenti e pratiche di design”, responsabile scientifica prof.ssa 

Emanuela Bonini Lessing 

 
Posizione    

Di seguito gli elementi specifici della presente procedura:  
 

Tipologia contratto da attivare: Contratto di ricerca ai sensi L. 240/2010 (come modificata dalla L. 79/2022) 

Durata del contratto: 24 mesi  

Dipartimento di riferimento: Dipartimento di Culture del progetto 

Responsabile scientifica: prof.ssa Emanuela Bonini Lessing  

GSD Gruppo Scientifico Disciplinare: 08/CEAR-08   

Settore/i Scientifico Disciplinari (SSD): CEAR-08/D 
Numero di posti: 1  

Sede prevalente di servizio: sedi dell’Università Iuav di Venezia  

Copertura finanziaria costi del personale:  

progetto di ricerca “MED4REGEN - MEDiterranean 4 REGENerative Tourism and Culture”, nell’ambito del programma di 
finanziamento Interreg Euro-MED 2021-2027 – Priority 2: A Greener Mediterranean, responsabile scientifica prof.ssa 
Emanuela Bonini Lessing, U-GOV progetto “PRJ-0541” 

 

Compenso annuo lordo percipiente: 33.635,21 

 

Titolo del progetto: Turismo rigenerativo: strumenti e pratiche di design. 

 
 

Programma di ricerca: Il progetto di ricerca è focalizzato sulla definizione di strumenti per guidare la transizione 

culturale verso il turismo rigenerativo nel bacino mediterraneo, riducendo gli impatti del cambiamento climatico e 
generando benefici per ambiente, società e cultura, in coerenza con lo specifico obiettivo RSO2.4 del Programma Euro-
MED. Il progetto considera il Mediterraneo un ecosistema dove istituzioni culturali, imprese turistiche e viaggiatori 

possono apprendere e praticare nuovi valori di sostenibilità. 

Il partenariato testerà soluzioni e modelli locali attraverso programmi transnazionali di capacity building rivolti a musei e 
siti patrimoniali, BSOs, PMI e policy maker, riconoscendo ai musei il ruolo di hub culturali per l’innovazione sociale (in 
linea con la definizione ICOM 2022). L’Università Iuav di Venezia coordina la ricerca e la metodologia dei gruppi tematici 
e, in collaborazione con gli altri partner, partecipa alle azioni pilota, alla comunicazione e allo stakeholder engagement. 
L’insieme delle attività dovrà costituire un meccanismo collaborativo replicabile per radicare pratiche rigenerative e 
sostenibili nel turismo mediterraneo. 

La ricerca si suddivide nelle seguenti principali fasi: 

-Organizzazione del piano di lavoro e delle scadenze in accordo con i partner di progetto; 

-Attività di mappatura di stakeholder, organizzazione di workshop e tavole rotonde; 

-Accompagnamento degli attori in processi di analisi e ricerca per la valutazione del potenziale impatto sull’ecosistema 
culturale locale; 

-Attività di comunicazione e divulgazione dei risultati della ricerca finalizzati ad aumentare l’impatto nell’ecosistema 
dell’innovazione per il turismo rigenerativo; 

-Analisi dei processi e dei risultati finalizzati alla diffusione su riviste e pubblicazioni scientifiche.  

 

Impegno: È previsto lo svolgimento esclusivo di attività di ricerca, nell’ambito dello specifico progetto di ricerca, alla cui 

attuazione è vincolata l’attivazione del contratto. Tale attività è svolta sotto la supervisione di un responsabile scientifico. 

Ai fini della rendicontazione del progetto di ricerca, la quantificazione figurativa delle attività annue è pari a 1720 ore. Le 
contrattiste e i contrattisti articolano la prestazione lavorativa di concerto con il proprio responsabile scientifico in 
relazione agli aspetti organizzativi propri del progetto. Lo svolgimento dell’attività di ricerca deve essere autocertificato 
mensilmente e validato dal responsabile scientifico. 

 
Requisiti di partecipazione: Possesso del titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito in Italia o 

all’estero. 



 

Titolo preferenziale: Titolo di dottore di ricerca in ambito del design o titolo equivalente. 

 

Ulteriori requisiti e conoscenze richieste: Avere conseguito una laurea magistrale o equivalente nell’ambito del 

design; avere maturato assegni e/o borse di ricerca inerenti a progetti di ricerca locale ed europei nell’ambito del design 
del territorio, nel trasferimento di competenze e di trasferimento tecnologico. 

 

Informazioni utili alla presentazione della proposta progettuale: La proposta dovrà essere redatta secondo il 

formato (allegato 2). 

 

Obiettivi di produttività scientifica: Gli obiettivi di produttività scientifica del/della ricercatore/trice saranno 

finalizzati, nell’arco dei 2 anni, alla produzione come autore/trice, di almeno n. 2 pubblicazioni su rivista scientifica 
con peer review che abbiano ad oggetto le attività del progetto, e la partecipazione ad almeno 2 seminari o 
convegni scientifici nazionali o internazionali per presentare i risultati conseguiti nel progetto.  

 
N. massimo di pubblicazioni: 3 

 

Lingua nella quale si svolgerà il colloquio: Italiano  

 
Lingua straniera di cui si richiede la conoscenza: Inglese  

 

Criteri di valutazione  

La selezione si attua mediante la valutazione comparativa per titoli e colloquio dei/delle candidati/e sulla base dei 

seguenti elementi:  

a) qualità, originalità ed innovatività della proposta progettuale, con riferimento al programma di ricerca oggetto 
della selezione; 

b) attinenza e rilevanza delle attività di ricerca precedentemente svolte, nonché delle eventuali esperienze 
lavorative, in relazione ai contenuti del programma di ricerca oggetto della selezione; 

c) attinenza delle pubblicazioni allegate (max 3) con il programma di ricerca oggetto della selezione; 

d) colloquio volto ad accertare l'idoneità allo svolgimento dell'attività di ricerca oggetto del contratto e alla 
realizzazione della proposta progettuale presentata, nonché alla valutazione della conoscenza della lingua 
inglese e/o di altre lingue rilevanti per la ricerca. 

2. Il posizionamento in graduatoria sarà basato sul punteggio complessivo conseguito da ciascun candidato nella 
valutazione della proposta progettuale, dei titoli scientifici, del curriculum, delle eventuali pubblicazioni e del 
colloquio individuale.  

I punteggi saranno così distribuiti: 

all’insieme dei titoli scientifici, della proposta progettuale e del curriculum verrà attribuito un punteggio massimo di 
60 punti e al colloquio un punteggio massimo di 40 punti, per un totale complessivo di 100 punti. 

I punteggi saranno così distribuiti: 

all’insieme dei titoli scientifici, della proposta progettuale e del curriculum verrà attribuito un punteggio massimo di 60 
punti e al colloquio un punteggio massimo di 40 punti, per un totale complessivo di 100 punti. 
 
Valutazione dei titoli scientifici e del curriculum (massimo punti 60) 

indicatori di valutazione 
a) qualità, originalità ed innovatività della proposta progettuale, con riferimento al programma di ricerca oggetto della 
selezione, fino ad un massimo di 20 punti; 
b) coerenza delle competenze maturate, metodologiche e analitiche, con le conoscenze richieste per la realizzazione del 
programma di ricerca, fino ad un massimo di 20 punti; 
c) attinenza e rilevanza delle attività di ricerca, anche operativa, precedentemente svolte, in relazione ai contenuti del 
programma di ricerca oggetto della selezione, fino ad un massimo di 10 punti; 
d) attinenza delle pubblicazioni allegate (max 3) con il programma di ricerca oggetto della selezione, fino ad un massimo 
di 10 punti. 
Valutazione del colloquio (massimo punti 40) 

indicatori di valutazione 
a) efficacia nell’esposizione del proprio curriculum e dei propri titoli, fino a un massimo di 15 su 40 punti; 
b) dimostrazione della preparazione specifica nella disciplina, fino a un massimo di 15 su 40 punti; 
c) prontezza e capacità dialettica e critica nel rispondere a eventuali quesiti, fino a un massimo di 10 su 40 punti. 
 



 

La selezione si intende superata con un punteggio minimo di 70 punti su 100 complessivi. 
In caso di parità di punteggio, la preferenza è data alla persona candidata di età anagrafica minore. 
  


